OGGETTO:

MISURE ORGANIZZATIVE FINALIZZATE AL RISPETTO DELLA TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

In attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 9 comma 1 del D.L. 78/2009  convertito in L 102/2009, il Comune di San Donà di Piave ha adottato la Deliberazione della Giunta Comunale n.348 del 23.12.2009 ad oggetto: “Definizione delle misure organizzative finalizzate al rispetto della tempestività di pagamenti da parte dell'Ente - art. 9 dl 78/09, conv. nella L.102/09”.

Nell’ambito delle disposizioni finalizzate a garantire la tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, è stato definito:

1) i responsabili dei servizi, nel predisporre i provvedimenti che comportano impegni di spesa, devono verificare che i pagamenti conseguenti siano in linea non solo con le previsioni del bilancio e del piano esecutivo di gestione, ma anche con le regole ed i vincoli di finanza pubblica, fra le quali quelle del patto di stabilità interno;

2) il Dirigente del 3^ Settore finanziario vigila e verifica quanto indicato al precedente punto 1);

3) i responsabili dei servizi, devono trasmettere i provvedimenti che comportano spese (determinazioni ex art. 183 del Tuel) e le liquidazioni di spesa (ex art. 184 del Tuel) al Servizio Ragioneria con congruo anticipo per permettere l'emissione dei mandati di pagamento, specie in prossimità delle chiusure contabili di fine esercizio;
4) I singoli responsabili di servizio acquisiscono preventivamente il DURC in corso di validità e con esito regolare, e verificano l’esistenza sulle fatture, note spese, atti di liquidazione delle coordinate IBAN del beneficiario nei mandati di pagamento per l’esecuzione dei bonifici;

5) Il servizio finanziario, prima dell’emissione di mandati di pagamento, per importi superiori a € 10.000,00, verifica l’assenza di morosità per somme iscritte a ruolo da parte del soggetto creditore, e, in caso di esito negativo, si rapporta con gli agenti della riscossione per il trasferimento del credito;
6) il Dirigente del 3^ Settore finanziario, prima di effettuare i pagamenti superiori a € 10.000,00 deve in ogni caso tenere conto dell’art, 48-bis del D.P.R. n. 602/1973 (verifica di eventuali inadempienze fiscali);

7) i responsabili dei servizi, quando sono a conoscenza di fatti o atti che possono comportare, anche in prospettiva, situazioni di debiti non previsti nel bilancio e nella contabilità dell'Ente, debbono immediatamente riferire per iscritto al il Dirigente del 3^ Settore finanziario, che a sua volta attiverà, se del caso, la procedura di cui all'art. 153, comma 6, del Tuel (segnalazioni obbligatorie).

